
Pag. 7 — « L'UNITA' *> Giovedì 26 novembre 1953 

AFFARI ESTEtti 

Trieste davanti 
alla Dieta tirolese 

Anche 1 governanti austriaci, 
dunque, hanno organizzato le 
loro brave manifeatazioni di 
massa e le agenzie di stampa 
americane ce ne hanno folle-
litainente informato, con ric
chezza e precisione ili parti
colari per lo meno insolite: 
cogliono l'Alto Adige. L'eie» 
mento che colpisce è che sia 
i ministri di Vienna ci. la 
Dieta dì Inn<hruk non preten
dono che Merano e Bollano 
vengano consegnate, tic et sitn-
pliciter, all'Austria, ma che 
\enga organizzato un plebiscito 
qualora a questo metodo si 
ricorra per risolvere la que
stione del Territorio Libero di 
Trieste. La richiesta, oggi che 
di plebiscito per Trieste si 
parla poco, appare, diciamo 
così, un po' p l a t o n i c a . E 
tuttavia rimane in piedi. Co
me mai? 

Non è facile dare una ri
sposta a questo interrogativo. 
Quel che si può fare è riassu
mere alcuni fatti e formulare 
alcune ipotesi. In primo lim
ilo, appare chiaro che il mi
nistro degli esteri j n '.avo 
l'opovir non è tornato a ma
ni vuote dal suo recente viag
gio nella capitale austrìaca. 
Tutt'altro. Egli è riuscito ad 
ottenere dai clericali viennesi 
un annusai» indiretto, ma as
sai efficace, contro i clericali 
di Roma, alle tesi jugoslave 
per Trieste. Il meno che si 
possa dire, volendo indicarne 
la natura, è che Ir rivendica
zioni dì Vienna — sostenute 
da Bonn e da altre più - im
portanti capitali —- hanno 
avuto peso ben maggiore, nel 
minare la proposta di plebi
scito, delle argomentazioni li 
Belgrado, assai facilmente con
futabili. " -

In secondo luogo, e come 
diretta conseguenza del primo. 
vi ì- probabilmente un rap
porto tra il ritìnto jugoslavo 
di partecipare alla conferenza 
a cinque, qualora funzionari 
italiani vengano immensi nella 
amministrazione civile d e l l a 
i-ittà di Trieste, e le manife
stazioni sciovinistiche di Inn-
»hrnk. Questo rapporto è in
dicato. tra l'altro, dalle due 
• oincidenze che vi sono tra i 
due fatti, e che sarebbe z-
7ardato sostenere siano dovute 
soltanto al raso. La prima è 
che son tutti e due di ieri 
l'altro; la seconda <* che tutte 
e due le prese di posizione 
inno ovviamente dirette con
tro le tesi del governo italia
no. Tutto qui, oppure si può 
formulare la ipotesi che fac
ciano parte di uno stesso pia
no e che l'obiettivo, perciò, 
Ma in certo senso comune' C'è 
un solo mezzo per cercare di 
rispondere a questa domanda, 
ed è di fare qualche passo 
indietro. 

L'on. Pella, come è noto, è 
partito dalla proposta di ple
biscito, avanzata nel suo fa
moso discorso del Campido
glio. Ila avnto in cambio la 
nota dell'8 ottobre, ossia la 
proposta di spartizione del 
Territorio Libero di Trieste 
più o meno secondo gli attuali 
confini di zona. Si «a come 
Tito abbia accolto questa pro
posta: respingendola, e minac
ciando di ricorrere a l l e 
armi qualora truppe italia
ne f o s s e r o state immes
se in Zona A. Nei centri iu
goslavi furono organizzate ma
nifestazioni di m a s s a che 
impressionarono notevolmente 
americani e inglesi e poi. 
quando il pericolo di un qual
che inizio di applicazione del
la nota dell'8 ottobre fu con
siderato scongiurato, Tito for
mulò le sue rontropropoMe-
ronfrrenza a rinane per san
cire la consegna della città di 
Trieste all'Italia e di tutto il 
resto alla Jugoslavia, compresi 
i «nbborghi industriali trie
stini. 

Pai pnnto di vista pura
mente formale, la posizione 
del governo italiano si presen
tala rome la più forte: nartito 
dal plebiscito. Fon. Pella po
teva sperare dì ottenere almeno 
la spartizione, avendo fatto 
u n a notevole concessione ri-
'netto al discordo del C «n1»»-
doglio: concessione che diven
tava catastro6ca quando Pa-

• lazzo Chigi accettava di par
tecipare alla Conferenza a 

cinque domandando di otte-
«ete in cambio soltanto l'in

gresso di a l c u n i funzionari 
italiani a Trieste. Ma Tito ha 
respinto anche q u e s t a solu
zione, e continua a ' chiedere 
la pratica sconfessione della 
nota dell'8 ottobre. Con quali 
argomenti? Nessuno, per la 
verità. Ed è per lui veramente 
difficile trovarne, di f r o n t e 
alla p u b b l i c a opinione che 
aveva accolto con innegabile 
favore la prospettiva di veder 
risolta la questione attraverso 
un m e t e o democratico quale 
il plebiscito. E* qui che si in
serisce, a l m e n o come fatto 
obiettivo, la manovra di Vien
na che si risolve, in pratica, 
in un colpo portato alla base 
di partenza dell'on. Pella e a 
ogni sua possibilità di manovra. 
S i c c h é , in definitiva, dalla 
parte di Tito vi è non soltanto 
la protezione che gli viene ac
cordata dai governi di Londra 
e di Washington ma a n c h e 
l'apporto del governo clericale 
di Vienna che con le sue non 
•iiustificatc rivendicazioni ha 
contribuito a far arretrare la 
base di partenza dell'on, Pella. 
Oggi questa base non è più 
il plebiscito, ma la spartizione. 
Ed è naturale che Tito cerchi 
di ricavarne i vantaggi mag
giori. 

ALBERTO JACOVIELLO 

ULTIME l 'Un i tà NOTIZIE 
IL GOVERNO PI PARIGI E' IN PROCINTO DI CADERE? 

Domani all'Assemblea francese 
il voto sulla fiducia al governo 

Il Primo ministro Lanicl cerca di salvarci facendo suo un ordine del giorno estre
mamente generico — Cronaca drammatica di una notte di colpi di scena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — L'atmosfe 
ra di crisi che covava da otto 
giorni in seno alla maggio 
rama governativa è esplosa 
in modo drammatico la notte 
scorsa all'Assemblea nazio 
naie francese. Nessuno degli 
accordi e dei compromessi ri
petutamente tentati e ricer
cati ver ore ed ore di andiri-
vieni frettolosi fra l'aula, i 
corridoi di palazzo Borboni' 
e il palazzo dell'Eliseo, otte
neva successo. Sospesa la se
duta, alle 6,30 di stamane 
con un nulla di fatto, il di
saccordo che permaneva alle 
prime luci dell'alba non è 
stato sanato «eppure quando 
verso le 11, i corridoi della 
Camera si sono lentamente 
rianimati. Nel pomeriggio La-
niel era. quindi, costretto a 
salire alla tribuna: con voce 
stanca, strascicando le paro
le. ha letto il testo della di
chiarazione Governativa coti 
cui poneva la questione di fi

ducia. La seduta, a norma di 
regolamento, è stata subito 
sospesa e rinviata. per il voto 
a venerdì. 

Primo ancora di tracciare 
la cronaca di queste ore di 
affannoso conflitto, che han
no vrofondamentc e forse ir
rimediabilmente logorato la 
resistenza della maggioranza 
portandola alla vigilia di una 
crisi, cerchiamo di precisare 
gli eventuali prossimi svilup
pi della situazione. Si affac
ciano due ipotesi: la prima 
che il governo sia battuto, e 
in questo caso, ovviamente 
si apre la crisi. La seconda 
che il noverilo ottenga la fi
ducia. Ma, anche iti questo 
caso, otto o nove niortit di di
scussioni sul problema della 
Europa vengono praticamen
te annullati e si ritorna alla 
situazione di partenza. 

Infatti, nella sua dichiara
zione. il governo ha chiesto 
che l'o.d.n. del deputato re
pubblicano indipendente Ga-
ret abbia la precedenza as-

BASI STRANIERE E INDIPENDENZA NAZIONALE 

L'intervento di Cianca 
al Consiglio della pace 

Il problema del disarmo affrontato dal sovietico Surkov 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Logica è invece la propo
sta dell'U.R.S.S., che si in -

VIENNA, 25. — La seduta 
odierna del Consiglio mon
diale della pace, è stata ca
ratterizzata. per il loro par
ticolare interesse, dagli i n 
terventi del senatore italiano 
Alberto Cianca e del poeta 
sovietico Surkov. 

Cianca ha efficacemente i l 
lustrato il problema delle 
basi militari straniere. Uno 
Stato il quale consenta, in 
tempo di pace, che parte del 
suo teftìtorjut»» , ^ . .occupato 
da truppe straniere — ha 
detto il senatore italiano — 
rinuncia alla possibilità, non 
solo di garantire la sua pro
pria sicurezza, ma anche, di 
contrarre alleanze 5n condi
zioni di uguaglianza e perde 
la propria capacità di ini 
ziativa internazionale. 

A mano a mano che ia r e 
te delle basi straniere si a l 
larga — ha concluso Cianca 
fra i consensi dell'Assemblea 
— la tensione interna rionale 
diviene più acuta; per que
sto, mobilitare contro questo 
pericolo l'opinione pubblica 
di tutti i Paesi è uno fra i 
compiti essenziali del movi 
mento della pace. 

Il sovietico Surkov ha d e 
dicato il suo intervento al 
problema della interdizione 
delle armi di sterminio e del
la riduzione degli armamenti. 

Riferendosi a fonti e d o 
cumenti ufficiali, lo scrittore 
sovietico ha analizzato la re
sponsabilità degli Stati Uniti 
per il mancata accordo su 
questo argomento. 

Acheson tentò a suo t e m 
po di giustificare il rifiuto 
americano di discutere sul 
disarmo, col pretesto che era 
inutile parlarne mentre du
rava la guerra di Corea — 
ha rilevato Surkov — ma 
ora che la guerra è cessata, 
il successore di . Acheson, 
Dulles. continua !a manovra 
dilatoria. Prima che si Darli 
di disarmo, dice, occorre o t 
tenere la « fiducia internazio
nale». Ma cosa meglio della 
riduzione degli armamenti e 
la proibizione delle armi di 
sterminio può far raggiun
gere questa fiducia? 

Surkov ha quindi analiz
zato i progetti occidentali sul 
disarmo presentati all'O.N.U., 
ed ha osservato che essi i n 
vertono l'ordine 'ogico delle 
cose. Chiedono che ?i proce
da prima a un censimento 
degli armamenti, e poi s! d i 
scuta di disarmo. Ma non 
forniscono nessuna garanzia 
che si giunga a una effettiva 
riduzione degli armamenti. 

cominci dalla cosa più im
portante, la proibizione delle 
armj di sterminio e l' impe
gno di tutti i Paesi a una 
sostanziale riduzione degli 
armamenti. Poi si assicurerà 
l'esecuzione di questo impe
gno mediante un controllo 
rigoroso. 

M. R. 

WSTUTTI u OTttmficii t a u «AT.I 

Sinora dodici vili ime 
nell'esplosione a l istai 
Proseguono le febbrili ricerche tra le macerie 

LISBONA, 25 
Esperti dell'esercito, coadiu

vati da artificieri, hanno con
tinuato oggi le ricerche tra le 
macerie del grande stabilimen
to militare del Portogallo, che 
produecava materiale bellico 
per la NATO, mentre le auto
rità stanno cercando di accer
tare il numero esatto delle vit
time avutesi a seguito della 
paurosa esplosione di ieri. Fi
nora sono stati recuperati 12 
cadaveri e le squadre di «oc
corso ritengono che almeno al
tre due persone siano ancora 
sepolte sotto le rovine della 
fabbrica. 

Gli artificieri e le squadre di 
soccorso hanno cominciato a 

rimuovere le macerie con mol
ta cura dato che tra il cumulo 
di rovine sono sepolti detona
tori di mina come quello eh* 
ieri ha provocato il disastro. 

Le autorità credevano di po
ter accertare il numero defini
tivo delie vittime mediante un 
appello del 2000 dipendenti 
dello stabilimento, appello che 
avrebbe dovuto avere luoge 
stamane alle 9, ma il piano è 
stato lasciato cadere perche de
cine di persone non si sono 
presentate essendo state ferite 

Il numero dei feriti varia 
da un minimo di 200 ad un 
massimo di 300. n governo ha 
annuncialo che Io Stato prov-
vederà ai funerali dei càdutL' 

La campagna aimessiofiistka 
' austriaca in Aito Adige 
VIENNA, 25. — I dirigenti 

della campagna austriaca per la 
convocazione di un plebiscito 
in Alto Adige affermano — ri
ferisce l'agenzia americana UP 
— che « la loro azione è appe
na incominciata». 

Dopo la manifestazione di ie
ri sera a Innsbruck, nella qua

le appunto è stato chiesto il 
plebiscito nel Tirolo del sud, il 
governatore del Tirolo austria
co Aloios Grauss ha dichiarato 
ai giornalisti che intende por
tare la campagna per i «diritti 
del Tirolo meridionale» al più 
alto livello possibile. 

Grauss si è recato oggi a 
Vienna per una riunione del 
partito democristiano, ed ha 
annunciato il suo proposito di 
richiamare sul problema del 
«Tirolo del Sud» la speciale 
attenzione del nuovo ministro 
degli esteri, Figi, anch'egli de
mocristiano. 

• Noi che fino al 1919 fummo 
tutt'uno con il Tirolo del sud 
abbiamo il diritto di parlare 
per i nostri fratelli del Sud — 
ha detto Grauss — E* un dìrit 
to garantito dalle nostre tradi
zioni di gente amante della li
bertà. Ed è un diritto che non 
permetteremo ad alcuno di to
glierci ». 

COMUNICATO m . mWSTIRD PE6L1 ESTER) OLANDESE 

Scambio di ambasciatori 
tra l'Olanda e l'Italia 

L'ori. Pella ricevuto dalla Regina Giuliana 

L'AJA, 25. — Il Presidente 
del Consiglio italiano, ono
revole Giuseppe pella ha in i 
ziato stamane la sua visita 
ufficiale al governo olandese. 
Egli si è recato verso le 10 
del mattino al Ministero d e 
gli Esteri olandese dove si è 
intrattenuto a colloquio con 
i due Ministri degli Esteri 
di questo paese. Pella ha 
parlato prima con il signor 
Beyen titolare del dicastero. 
quindi con il signor Luns m i 
nistro senza portafoglio inca
ricato degli affari esteri. Ai 
colloqui erano presenti il Mi
nistro d'Italia all'Aja Caruso 
e il Ministro d'Olanda a R o 
ma Boon. Al termine del co l 
loquio è stato ufficialmente 
annunciato che e i governi 
olandese e italiano hanno d e 
ciso di elevare le loro ri
spettive legazioni a Roma ed 
all'Aja al rango di amba
sciate ». 

Nella tarda mattinata il 
primo ministro italiano, si è 
recato alla reggia di Lango 
Voorthout, per rendere visita 
alla regina Giuliana. La v i 
sita — secondo il programma 
stabilito dal cerimonia — ha 
avuto due fasL Nella prima. 
l'on. Pella è stato presentato 
alla regina alla presenza dei 
funzionari dei due paesi <-he 
lo accompagnano; nella s e 
conda. la regina ha intratte
nuto l'on. Pella a lungo co l 
loquio privato. 

Con l e cerimonie oreviste 
per il pomerìggio, avrà ter
mine la vìsita ufficiale del 
Presidente del Consiglio, che 
parteciperà alla Conferenza 
dei ministri degli esteri dei 
sei paesi firmatari della CED 
che si aprirà domani fn que
sta città. Fonti giornalistiche 
e politiche degne di fede in 
formano che la Conferenza 
sarà forse rinviata oer la pro
babile assenza del Ministro 
degli esteri frances 

Vana otta tccWtiWe 
sol Trattati adriaci 

LONDRA, 25 — 1 governi 
delle tre Potenze occidentali 
hanno inoltrato oggi a quello 
sovietico una nota a proposito 
del problema del Trattato di 

Stato con l'Austria. A giudica
re dai riassunti che ne forni
scono le agenzie di stampa, la 
nota occidentale non offre al
cun argomento nuovo. 

La nota si limita infatti a 
riproporre la ripresa dei nego
ziati a quattro, senza precisare 
se i tre occidentali siano di
sposti a proseguire l'esame del 
Trattato già concordato per la 
sua massima parte, e poi rin
negato dagli occidentali. 

L'URSS ha ripetutamente 
chiesto che la discussione sul 
trattato prosegua attraverso le 
normali vie diplomatiche, ma 
nessuna proposta concreta è 
contenuta in proposito nella 
nota occidentale. 

soluta su tutti gli altri. Qualc\ M.H.P. e gli ex-gollisti. Ai-
problema solleva questo te- cani ministri affermavano la 
sto? Esso si riferisce prima 
di tutto alla dichiarazione 
presentata da Laniel al mo
mento della sua investitura 
a Presidente del consiglio. Iti 
secondo luogo, sul problema 
di merito, chiede chi- « sui 
assicurata la continuità della 
politica di costruzione della 
Europa unita », fa coincidere 
cfoé la conclusione del di
battito con un'affermazione 
generica, quella stesso che al 
momento dcU'investituro. La
niel aveva congegnato per 
costituirsi la maggioranza 
eterogenea sulla quale fino
ra ha potuto mantenersi al 
potere. 

Bisopna notare che su ane

li nuovo ministro 
degli esteri austrìaco 

VIENNA, 25. — Il Cancelliere 
Raab ha nominalo lex cancel
liere Pigi ministro dee» F-steri. sto 

Il ministro degli esteri fran
cese Bidault, non potri recar
si all'Aja. in attesa del voto 

dell'Assemblea nazionale 

sta formulazione, uriua di va
lore affli effetti delle tratta
tive da si'olflerc alla Confe
renza delle Bermude. l'attua
le presidente cerca di riofte-
nerv l'appoggio dei gollisti 
irriducibili fino all'ultimo, e 
quindi restare in carica per 
{'ordinaria amministrazione 
fino alle elezioni presidenziali 

Potrà riuscire questo ten
tativo? Il profondo risenti
mento del paese, le continue 
divisioni che tormentavano 
sin dall'inizio la maggioranza 
e che ora l'hanno scissa in 
profondità, le esigenze di un 
mutamento radicale della po
litica francese acquistano 
sempre più, alla luce dei fat
ti. il loro peso contro ogni 
formula sospensiva. Nono
stante tutto però, la preoccu
pazione di aprire una crisi in 
questo momento può convin
cere molti parlamentari bor-
ghesi a rinviare* a gennaio la 
caduta di Laniel. Del resto, 
era stato questo lo spirito 
della vroposta presentata ieri 
l'altro da Mendes-France: 
rinviare il dibattito al 26 gen
naio, ossia alla riapertura 
della Camera dopo che il 
nuovo Presidente si sarà in
sediato. Bisogna, però, tener 
conto delle voci che circola
vano questa sera a Palazzo 
Borbone: i socialdemocratici 
hanno fatto sapere infatti 
che essi nonostante l'accenno 
europeistico dell'o.d.g. Garct, 
roteranno la sfiducia. La ma
novra ver una « maggioranza 
di ricambio >. pare quindi 
esclusa. Resta, inoltre, l'inco
gnita degli ex-goll ist i , i qua
li, ar mantengono la loro op
posizione. dovrebbero non 
aderire a una formulazione 
che era valida al momento 
dell'investitura Laniel ma in 
questo mamento superata. 

Le prime confuse manife
stazioni di crisi interna si 
avevano nel tardo pomeriggio 
di ieri. Verso le 19 un agita
to consiglio di gabinetto de
nunciava il profondo contra 

fra i democristiani del 

ASTUTO TRUFFATORE AL CAIRO 

Vende un tram 
a un ingenuo contadino 

IL CAIRO. 25. — L'intra
prendente Hosni Ibrahim F a -
rag è stato rinchiuso nel le pri
gioni dei Cairo, per avere v e n 
duto un tram, per il modesto 
prezzo di duecento sterline 
(poco più di 300.000 lire i ta
l iane) , ad un contadino della 
vallata del Nilo in visita alla 
capitale. 

L'ignaro contadino ha pa
gato immediatamente 34 «ter-
line, promettendo di conge
gnare l'indomani il rimanente 
della somma pattuita. Egli, pe
rò. non trovò all'appuntamen
to fissato il Farag. e capi cosi 
di essere stato raggirato. 

E* risultato alla polizia che 
Farag era già stato processato 
altre 54 volte per furto e che 
aveva già totalizzato In con
danne 102 anni di carcere. H 
pregiudicato deve ora rispon
dere anche di 15 Imputazioni 
di contrabbando di narcotici, 
ciascuna delle quali potrebbe 
portarlo al carcere a vita. E' 
Improbabile perciò quindi, ebe 

egli possa nuovamente torna
re in libertà prima del 2055 
e giacché ha già 52 anni, non 
ha molte speranze di vendere 
altri trams. 

Un altro italiano 
perito in Belgio 

ROSELIES (Belgio). 2 5 — 1 » 
minatore italiano Gioranni Gian-
nacc&ini. di 34 anni, di Mata». 
è morto oggi all'ospedale dt que
sta citta in seguito a ferite ri
portata in un incidente avve
nuto nella miniera d'Alaeau-

U N naie Mesca 
in pericolo di affannare 

ROTTERDAM. 25 — la. nave 
tedesca « 6 8 Bellatri* » di 4073 
tonnellate ha segnalato oggi alla 
radio di Ostenda: «La nat* fa 
acqua, stiamo affondando cer
chiamo di dirigerci verso Zee-
brugge. Imbarcazioni di salTa-
taggto e rimorchiatori necessita
no urgentemente». 

neccssftd dt votare sull'o.d.g 
socialista, ritirando quello d> 
Coste-Florct. Per la prima 
volta il gollista Jacquinot mi
naccia di dimettersi. Ad esso 
risponde Teitgen con uguale 
minaccia. Si parla alla fine di 
un accordo su un testo di ap 
pronazione generica delle di
chiarazioni del governo: ma 
risaputa la cosa nei corridoi 
i deputati oollisti accusano l 
loro ministri di imprudenza. 
Per Laniel è tutto da rifare 

Infatti alle 22, quando la 
seduta viene ripresa nell'au
la, sorge immediatamente il 
problema di sospenderla e di 
rinviarla per alcune ore. Cir
colava intanto un o.d.g. che 
richiedeva addirittura la dis
soluzione del Parlamento, ver 
la sua incapacità a r'nbilire 
una politica estera. Ora dopo 
alcuni discorsi puramente ac-
demici, la discussione viene 
effettivamente rinviata. 

I corridoi di Palazzo Bor 
bone, poco dopo le 23, si an
davano affollando di dame 
impellicciate venute ad assi
stere a uno spettacolo sup 
plementare dopo quello dei 
teatri. Contemporaneamente 
si riuniva un nuovo consiglio 
di gabinetto: il governo ave
va perso terreno, r propone
va un o.d.g. di pura e sem
plice approvazione dei punti 
illustrati nei iJiscorsi di La
niel e di Bidault. 

Non appena trasmesso in 
corridoio, il testo veniva ri' 
fiutato dai gollisti, i quali af
fermavano che intendevano 
limitarsi « a prendere atto » 
delle dichiarazioni del gover
no, senz'altri impegni e sen
za menzionare il nome di Bi
dault. Una forte reazione si 
produceva allora nella sala 
dove i ministri erano riuniti 
I democristiani si dichiara
vano solidali con Bidault: la 
crisi pare ferma alla tenace 
opposizione gollista. Anche 
deputati di altri gruppi sono 
ormai convinti che la notte 
non passerà senza gravi con 
seguente per il governo. Pi
nati manovra fra parecch» de 
pittati dei «ruppi di mag 
gioranza. Le trattative paral
lele a quelle del governo so
no in pieno sviluppo. 

Alle 2,30 forte movimento 
nei corridoi: i ministri escono 
a passo di marcia, si affolla
no intorno alle macchine e 
poco dopo partono di corsa 
verso l'Eliseo. Presieduto da 
Aurini si riunisce l'intero 
Consiglio dei ministri. Un'ora 
dopo circolano le prime voci 
sulle deliberazioni. L'accordo, 
ancora una volta, non era sta
to trovato. Laniel aveva fa
coltà di porre la questione di 
fiducia. 

Verso le 4,25 di stamane, in 
aula la seduta riprendeva 
confusamente. 

Si passa, a un primo voto 
sulla precedenza da dare agli 
o.d.g. Alcuni vengono respin
ti per alzata di mano. Solo 
per quello del gruppo social
democratico si svolge uuo 
scrutinio. Esso viene respin
to per 325 voti contro 247. 
Alla fine una nuova proposta 
di sospensione trova tutti 
consenzienti. Gli orolopi del 
palazzo segnavano le 6,15 

II governo si era ormai ar
reso alle difficoltà'delta sua 
posizione. 

MICHELE RAGO 

Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ÀSNCH IN INA 
2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato Min dai settem
bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 

il mondo perchè cura l'influenza e sostiene il cuore. 

y/jr//M>y&/my^/^//mem//m'/^//^ssjar//^^^ 

favea/efr 

MILIONARI 
IN 

CONCORSI PRONOSTICI 
I (otoomic*. cto dono oncor» « ooiseu» O «A logfiando BgDo aa» «tnctnts giuoco» 
ut) concorsi del Setlembr» 1946. «orto «ivilo» • farla petvenlr» •> ietvtno lotocolci» del 
CONI vip Cieiceniio 14 Rocno tnno * 30 novembr* Riceveremo n» nlereuont* ricordo 

.iiiiiiiiiiiiniiiiiiitiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiii. 

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA DELL'ABBIGLIA MENTO 

I I 
R O M A « V I A M A C H I A V E L L I . 7 0 
T e l . 7 7 6 . 3 5 8 ( a n g o l o P i a z z a V i t t o r i o ) 

Corsi di taglio - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarta diurni • 

serali - Diplomi di qualifica 

' l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ' 

Escinslvtsta pei u Laxio 

O. MARTELLI 
Vi» Lancisi 15 - T. SSt.Ml 

•**sa»«05Mawiawiar%aw»#»s«wi»!j^a^aaw^^ 

1 9 5 2 NOVEMBRE - 1 9 5 3 
I. A N N I V E R S A R I O DELLA NUOVA 
D E N O M I N A Z I O N E S O C I A L E 

LA DITTA 

u go R ontagno h 
PER F A V O R I R E TUTTA LA CLIEN

TELA CONTINUA LO SCONTO DEL 

O 

IMPROROGABILMENTE FINO AL 2 DIC. 

(PONTE CAVOUR) VIA RIPETTA, N. 118 (PONTE CAVOUR) 
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